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Condotte dell’avvocato che non riguardano l’esercizio della professione ma 
compromettono l’immagine dell’avvocatura: responsabilità disciplinare  

 
Deve ritenersi disciplinarmente responsabile l’avvocato per le condotte che, pur non 

riguardando strictu sensu l’esercizio della professione, ledano comunque gli elementari 
doveri di probità, dignità e decoro (art. 9 ncdf, già art. 5 cod. prev.) e, riflettendosi 
negativamente sull’attività professionale, compromettono l’immagine dell’avvocatura 

quale entità astratta con contestuale perdita di credibilità della categoria (Nel caso di 
specie, il professionista veniva condannato in sede penale a tre anni e sei mesi di 

reclusione per falsità in atti e truffa). 
 
Costituisce gravissima violazione dei principi di probità, dignità, decoro e lealtà, ai 

quali la professione deve sempre ispirarsi, oltre che dei doveri di fedeltà (art. 10 
nuovo c.d.f.) e fiducia (art. 11 nuovo c.d.f.) il comportamento dell’avvocato che 

falsifichi documenti di riconoscimento, codici fiscali e buste paga al fine di utilizzarli 
per scopi illeciti (Nel caso di specie, i documenti falsi erano serviti per ottenere un 
mutuo da un istituto di credito. In applicazione del principio di cui in massima, il CNF 

ha ritenuto congrua la sanzione disciplinare della radiazione dall’albo). 
 

[massime ufficiali] 
 
Consiglio Nazionale Forense (pres. Mascherin, rel. Siotto), sentenza del 25 

maggio 2018, n. 52 (pubbl. 5.6.2018) 
 

…omissis… 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 
 



 

 

 
 

 
 



 

 

 
 



 

 

 
 

 
 
 

 
 

 
 

 

 

 


